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COVER STORY
Potenza e autonomia professionale. 
Pensato per gli operatori del verde, 
il nuovo LMX5300E-SP della linea 

EGO PRO-X assicura prestazioni elevate 
su ogni terreno, grazie a una 

tecnologia avanzata e a una capacità 
operativa fino a 3500 mq.  

Tutti i dettagli  
a pagina 16!

COVER STORY realizzata in collaborazione con

+PRATICHE
Da sementi di specie selvatiche è 
possibile ottenere prati fioriti perenni 
e a basso costo di gestione: l’esperienza 
della biologa Silvia Assolari 

+BORDURE MISTE
Inizia da questo numero un racconto
botanico, che seguirà un giardino
alle porte di Bergamo nel corso
delle stagioni, cogliendone 
le trasformazioni e gli accostamenti

Il cuore del modello 
LMX5300E-SP è il robusto 
piatto in alluminio 
pressofuso da 53 cm.



I
n questo giardino residenziale ristrutturato a Mozzo, alle 
porte di Bergamo, abbiamo proposto una bordura mista 
che avvolge una vasca d’acqua che funge da asse visivo 
dall’interno dell’abitazione e dal deck per la sosta. A inizio 
estate permangono le sfere dell’Allium ornamentale, che, 

anche se sfiorite, hanno forme e dimensioni interessanti. Il Geranium 
‘Johnson Blue’ fa da corona bassa alla bordura, parzialmente 
ombreggiata da due platani potati ‘a tetto’, sui quali si arrampica una 
Clematis, in segno di naturalità. Il ponticello che attraversa la vasca 
d’acqua, elemento ludico per le bambine dei clienti, è anche invito 
a entrare nel giardino e percorrerlo nelle sue diverse parti (Foto 
2). Altro punto focale sono le due papere intrecciate di salice, che 
animano il luogo. Questa zona è incorniciata da una siepe di carpino 
che, come quinta formale, si accosta per contrasto alle morbide 
graminacee e perenni della bordura.

TEMPO DI 
LETTUR A: 
5 minuti

H Lucia Nusiner, Garden 
Designer e paesaggista. 

L’ESTATE Inizia qui il nostro 
racconto botanico, 
che seguirà il giardino 
nel corso delle 
stagioni, cogliendone 
le trasformazioni, 
gli accostamenti e 
le sorprese di ogni 
momento dell’anno. 
La scena si apre con 
una vasca d’acqua, 
fulcro spaziale del 
progetto, intorno alla 
quale si sviluppa una 
bordura mista pensata 
per accompagnare lo 
sguardo e i sensi in un 
percorso di continua 
scoperta, tra equilibrio 
compositivo e naturale 
leggerezza
di Lucia Nusiner* 
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…Si prosegue con le altre 
‘stanze’ del giardino…

B locchi e siepi di carpino creano una suddivisione del giardino a ‘stanze’, che permette di scoprirlo 
con sorpresa e renderlo, apparentemente più grande. In questo periodo estivo si notano le piante da 
mezz’ombra come l’Alchemilla mollis, una perenne dal fiore piccolo e vaporoso, color verde acido 

(Foto 4). Qui, prima del ponticello, si vedono fiorite le piante paludose di Pontederia cordata, con spighette 
color blu scuro. Completano la bordura alcune felci e un Hemerocallis ora in fiore, color albicocca, con foglie 
lunghe e lanceolate; questa specie si trova anche nella bordura di fronte, per creare ritmo e richiami nel 
giardino (Foto 5).
L’accostamento delle piante, oltre a prevedere fioriture scalari per ogni stagione, forme dei fiori e colori da 
accostare in modo armonioso, deve prevedere anche che le forme delle foglie accostate siano complementari: 
mai troppo simili, per evitare disarmonie, come ben si intende nel cosiddetto foliage garden, un tipo di 
giardino in cui sono le foglie – per forma, colore e texture – a costruire la struttura estetica.
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TRA LE SPECIE USATE…  
◗ Alberi e rampicanti
Platanus spp.

Clematis spp.

◗ Perenni, tappezzanti ed erbacee
ornamentali
Allium spp.

Geranium ‘Johnson Blue’

Geranium x cantabrigense ‘Biokovo’

Alchemilla mollis

Hemerocallis spp.

Rudbeckia fulgida var. sullivantii ‘Goldsturm’

Leucanthemum ircutianum

Anemone japonica

◗ Graminacee ornamentali
Miscanthus sinensis ‘Morning Light’

◗ Piante acquatiche e palustri
Pontederia cordata

Nymphaea spp.

◗ Siepi e strutture vegetali
Carpinus betulus
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*6
…Per finire

N el periodo primaverile le graminacee, in questo caso i 
Miscanthus sinensis ‘Morning Light’, si stanno alzando, 
come si vede nella Foto 6. Non amo le piante variegate, 

ma la leggerissima variegatura di questo Miscanthus, che coincide 
con la sua nervatura, dà alla pianta una grande luminosità. 
Tra un cespo e l’altro di graminacee è importante piantare dei 
coprisuolo, qui il sempreverde Geranium x cantabrigense ‘Biokovo’ 
che fiorisce di rosa tenue e, crescendo anche a mezz’ombra, riesce 
a sopravvivere quando il Miscanthus, cresciuto, lo ombreggia in 
tarda estate. A bordo sta fiorendo il Leucanthemum ircutianum, 
piccola margherita e le foglie di Anemone japonica si stanno 
sviluppando (Foto 6). 
In piena estate, il Miscanthus è diventato alto ed ha colonizzato 
l’aiuola, con alla base visibile solo il fogliame dell’Anemone (Foto 
7). È ora il momento della fioritura della splendida Rudbeckia 
fulgida sullivantii ‘Goldsturm’, che fiorisce col colore del sole 
(Foto 8). Non lontano, si nota il punto focale d’interesse della 
vasca: un soffione che crea un getto dal suono gentile, che 
ritma lo scorrere del tempo. Questa vasca d’acqua con ricircolo 
funziona come le biopiscine: le piante acquatiche depurano 
l’acqua e sono piantate in un letto di ghiaie che funge da filtro 
biologico. Infine, le ninfee in fiore, regine delle zone d’acqua.

Prosegue sul prossimo numero
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Nata nel 1968; laureata in 
scienze agrarie presso l’Università 

di Milano; iscritta all’Ordine dei 
dottori Agronomi e Forestali e 

all’AIAPP. Ha frequentato il Master 
di “Progettazione e realizzazione 
di parchi e giardini” presso la 

Fondazione Minoprio e corsi di 

progettazione del verde organizzati 

dalla Scuola Agraria del Parco 

di Monza. Ha lavorato come 

consulente per una Cooperativa 

Sociale di giardinaggio. Attualmente 

in studio si occupa soprattutto 

della fase progettuale e direzione 

lavori di giardini e terrazzi privati, 
piscine naturali e aree pubbliche. 

E’ docente in diversi corsi di 

progettazione del verde.  Nel 

2013 si è perfezionata all’Università 

di Milano in ‘Healing Gardens: 
progettazione del verde nelle 
strutture di cura’.
Ultimi principali lavori di rilievo 

sono: la progettazione di i.land: 

parco agricolo-ornamentale 

del centro ricerca di Italcementi 

progettato dall’Arch. Richard Meier, 

progettazione di Piazza Vecchia 
a Bergamo Alta dal 2011-2013 

e coordinamento della stessa con 

paesaggisti stranieri quali: Peter 

Fink, Andy Sturgeon, Stefan Tischer, 

Lodevwijk Baljon, Piet Oudolf, 

Luciano Giubbilei per l’allestimento 

temporaneo durante il Festival ‘I 

Maestri del Paesaggio’, traendone 

un’importante esperienza.

Appassionata ed esperta nell’uso 
di piante erbacee perenni e 
graminacee, che accosta in 

modo da far sembrare il giardino 

molto naturale, dai tratti di un prato 

spontaneo. Ama creare zone per i 

bambini, o aree gioco di tipo non 

convenzionale.

Ha vinto alcuni premi, tra cui: 

Premio Rosa Barba (2006): 

progetto selezionato per la mostra 

europea itinerante; Agritecture 
& Landscape AWARD (2015) 

del Consiglio Nazionale degli 

Architetti Paesaggisti, Pianificatori e 

Conservatori e PAYSAGE; medaglia 
d’oro e Honorary Award al 
concorso ‘Flower Jam 2019’ per 

Social Garden a Mosca.
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